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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Compagni, 
prenotate in tempo il nu

mero speciale dell'Unità per 

IL 7 N OVE 
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4 NOVEMBRE 
Allorché intervenimmo nella 

discussione sul bilancio della Di
fesa. noi ponemmo una chiara e 
precisa questione: gli impegni 
che legano il nostro Paese alla co
siddetta < comunità atlantica » so
no tali che salvaguardano la no
stra sovranità nazionale, la no
stra libertà d'azione, oppure ci 
legai"1 ormai in ogni caso e in 
Ogni condizione, alia soric tu que
sta comunità e alla volontà degli 
Stati l'niti d'America che la do
minano? 

Da parte nostra, sulla base del-

f 'esame dello stesso bilancio dcl-
a Difesa, noi rispondevamo al 

quesito, accusando il governo di 
aver rinunciato volontariamente 
in favore dello straniero a dispor
re con libertà «Ielle nostre forze 
armate e del nostro territorio, di 
aver chiamato ancora una volta, 
malgrado la recente e tragica 
esperienza nazista, lo straniero 
armato in terra italiana. 

Al nostro quesito e alla nostra 
accusa il ministro, che dovrebbe 
presiedere alla Difesa nazionale, 
ha creduto di poter rispondere 
con delle boutades; sistema a cui 
sì ricorre quando non si hanno 
validi argomenti da contrapporre. 
Ma vj sono silenzi più eloquenti 
di lunghi discorsi, l-a mancata 
risposta del ministro significa 
chiaramente che il nostro gover
no, accodandosi alla < comunità 
atlantica >, ha rinunciato già a 

f>rerogative di sovranità naziona-
e, all'autonomia e alla liberlà 

della nostra organizzazione mili
tare, cui solo si rinuncia in casi 
estremi, sotto il peso della vio
lenza e di disastri militari. Le 
nostre forze armate e il nostro 
territorio sono ormai a disposizio
ne delle autorità americane che 
He nsano come di cose proprie. 
Il nostro Paese si avvia sem-

fsre pia ad avere uno status co
rnila le, un < regime di capitola

zioni > dal quale la Turchia, gli 
Stati barbareschi e mussulmani, 
quelli dell'Estremo Oriente e per 
ultimo l'Egitto, già quattordici 
anni fa, si sono liberati tutti. 

Se ancora vi fosse qualche dub
bio a questo proposito, basterebbe 
consultare la < Convenzione tra 
gli Stati partecipanti al Trattato 
aord-atlantico sullo statuto delle 
loro forze armate>, che il governo 
ha presentato in questi giorni alla 
Camera per la ratifica. Nella stes
sa relazione ministeriale che ac
compagna la Convenzione si am
mette che essa < rispetta al mas
simo possibile il principio della 
sovranità territoriale ». .Ma rispet
tare « al massimo » Tuoi dire in
taccare in qualche parte, vuol di
re intaccare rn buona parte, per
chè quel e possìbile > significa 
« compatibilmente con le e.sigenze 
americane >, cioè con le esigenze 
di chi non ha alenn interesse a 
limitarle, ma, al contrario, non 
cerca e non cercherà che di esten
derle e aggravarle ai nostri danni. 

Questa Conrenrione che for
malmente si presenta come atto 
tra Stati di pari autorità e con 
piena reciprocità, non vale eW-
dentemente che a favore deM'A 
merìca, la quale dispone della di
rezione assoluta su tutto quanto 
riguarda la cosiddetta «comunità 
atlantica >, e quindi del potere di 
inviare truppe a soggiornare nel 
nostro Paese, 

Scorrete la Convenzione: tutti 
{ privilegi contenuti nelle varie 
« capitolazioni », che ebbero vi
gore nel passato, sono riconosciu
ti a favore delle truppe dello 
« Stato d'origine > (gli Stati Uniti 
d'America) e a danno dello « Sta
to di soggiorno» (nel caso nostro 
dell'Italia che le deve ospitare). 
Vi è il privilegio per le autorità 
dello <Stato d'origine» (americane) 
di esercitare sul nostro territorio il 
diritto di polizia nei confronti 
dei civili e dei militari apparte
nenti alle loro forze armate; vi 
è il privilegio per queste autorità 
di giudicare i componenti delle 
loro forze armate per reati com
piuti sul nostro territorio: vi è 
il privilegio deirextraterriforia-
Utà e della gnardia, della difesa 
armata per tutti i territori, edi
fici, vani oocnpati da queste for
ze armate, anche se in questi 
territori ed edifìci risiedono o 
lavorano cittadini italiani. 

Oltre a questi privilegi la Con
venzione presentata al Pagamen
te dal governo democristiano 
concede inoltre allo « Stato d'ori
gine» (Stati Uniti d'America) di 
violare la nostra sovranità na-
jionale; sia in materia doganale: 
ammissione i n franchigia d i 
* quantità ragionevoli di provvi
gioni. materiali e altre merci »: 
sia in materia di ingresso e sog
giorno nel territorio nazionale di 
cittadini stranieri: esenzione dal
la. formalità di passaporto, di 
visto, di registrazione, ecc. 

Ma tutte queste rinunce alla 
vostra sovranità nazionale, sep
pure estremamente gravi e umi
lianti, sono ancora poca cosa se si 
confrontano alla più grave rinun
cia di cui sono una parte e nna 
consegnenza: alla rinuncia alla 
nostra libertà di poter far valere 
In ogni momento il nostro inte
resse nazionale e il nostro biso
gno di pace nei confronti dello 
straniero che occupa in armi i 
nostri porti, le nostre città, i no
stri paesi. 

cupata dalle forze annate ameri
cane. che liberamente vi compiono 
le proprie esercitazioni di guerra. 
Nelle nostre città si accumulano 
depositi di armi e di munizioni. 
In caso di bisogno, i comandi mi
litari americani non esiteranno 
certamente a far partire dal no
stro territorio truppe, armi per 
nttnwnr» psi1:.: r,,r, .; ^iia\[ I n v w 
i) nostro popolo ha interesse a 
mantenere rapporti pacifici e di 
amicizia. Il comando militare a-
mericano. per Ì privilegi conces
sigli dal nostro governo, può ad 
ogni istante e di «uà iniziativa 
trasformare il nostro suolo in 
campo di battaglia, che lo Stato 
minacciato o attaccato conside
rerebbe crime territorio nemico 

I n a situa/ione del genere non 
potrebbe, per esempio, nascere 
dall'attuale conflitto tra l'Kgitto 
e l'imperialismo anglo-america
n o ' 

l.'on. De (ìasperi al Senato ho 
assicurato che. in ogni caso, sarà 
il Parlamento italiano a dire l'ul
tima parola prima che ima guerra 
possa travolgere il Paese. E' una 
menzogna: per gli impegni presi 
e per la situa/ione <li dipendenza 
politica, economica e militare in 
cui il governo democristiano ha 
posto l'Italia, il Parlamento italia
no si troverebbe a decidere — o 
a far mostra di decidere — quan
do già il Paese «archbe stato tra
volto dalle provocazioni e dai fat
ti di guerra voluti dall'imperiali
smo americano. 

Se si vuole evitare ili essere tra
scinati in questo precipizio, bi
sogna rompere gli impegni di sud
ditanza ai voleri, ai piani, e alle 
pro\oca/ioni dei dirigenti degli 
Stati l'niti d'America e dei quali 
la Convenzione è un'altra mani
festazione. Bisogna, come racco
mandava la recente nota sovietica 
relativa alla revisione del Trat
tato di pace, che l'Italia riacqui
sti la sua sovranità nazionale e 
la sua libertà d'azione, che il 
Trattato «tesso ci aveva restituite 
e che il governo democristiano ha 
volontariamente alienate a fa
vore dell'America. I militari, il 
popolo, in questo IV novembre, 
giornata dedicata alla festa del
le Forze armate, devono sapere 
che cosa festeggiano: le eroiche 
e patriottiche tradizioni militari 
del nostro Paese oppure Ì distac
camenti italiani dell'esercito ame
ricano? Devono sapere se quelle 
gloriose tradizioni vanno coltiva
te per la difesa delle nostre fron
tiere oppure orientate, ancora una 
volta, a liberare la Patria dallo 
straniero che di nuovo la occupa 
e la tiene in soggezione. 

LUIGI LONGO 

PER LA DIFESA DEL LORO PANE E DELLE LIBERTA' COSTITUZIONALI 

Oli statali in prima fila 
enntrA In IAVVA aittisef onera 
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S O n O IL SEGNO DELIA LOTTA PER 1A PACE E IL LAVORO 

LA CAMPAGNA DEL P.C.I. 
PER IL TESSERAMENTO DEL 1952 

Comunicato della Commisaione nazionale 
d'oraanizzazianB della Direzione del PCI. 
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Presa di posizione comune della CGIL e dell'UlL - Anche i repubblicani 
non accettano il progetto Rubìnacci - Nuove proteste nelle fabbriche 

Di colpo, ki conseguenza della | 
presentazione al Parlamento della 
legge antisciopero. gli ita tali sono 
tornati al centro dell'attenzione. Se 
! e compi ende bei.e 1 perchè: que
sta grande categoria, forte di al
tre un niilinr.e di lavoratori, è giti 
da lutigli svmo tempo in ag.tazio-
t.e per l'aumento delle retribuì o-
iii. IJI lotta «i avvicina anzi ad 
tuta fase cruciale, in quanto è pre-
annunciai» prosv.ma la discussione 
alla Camera del progetto governa
tivo sulle nuove tabelle dei pub-
bl.ci dipendenti. Nelle intenzioni 
del governo, logge antisciopero e 
legge stille paghe degli statali do
vrebbero essere sottoposte alle as
semblee legislative sub.to dopo che 

Telegramma di Togliatti 
al compagno Ghioldi 

Il compagno Togliatti ha In
viato al compagno Rodolfo 
Ghioldi. Segretario del Partito 
Comunista Argentino, il seguen
te telegramma: 

• A nome di tutti I lavoratori 
italiani auguro a Te pronta 
guarigione e al popolo argenti
no di potersi liberare presto e 
per sempre da coloro che ere-
dono di potere con l'assassinio 
impedire la marcì* dei popoli 
verso la libertà - Palmiro To
gliatti ». 

queste avranno riaperto 1 battenti. 
E* noto come le tabe-Ile proposte 

dal governo siano state giudicate 
del tutto insufficienti dalle confe
derazioni sindacali, che su questo 
punto sono state unanimi. Ora, per 
di più. notizie di agenzia ribadi
scono che il governo non solo non 
intende dare alcun anticipo sui fu
turi aumenti, prime che la legge 
sia approvata, ma «t propone an
che d* rateizzare gli arretrati fin 
qui maturati, facendo cosi mancare 
agli staiteli quel sollievo economi
co, almeno momentaneo, che il pa
gamento in una volta «ola degli 
arretrati stessi avrebbe comporta
to Con la legge eniislndacale, in
fine, il governo vorrebbe togliere 
ai pubblici dipendenti qualsiasi 
possibilità di far valere 1* loro ra
gioni con i m e n i costituzionali di 
lotta. 

Tutto ciò ha immediatamente 
pieoecupato le organizzazioni de 
gb statali. Ieri le Fedet azioni Sta
tai' aderenti alln CGIL, e all'UlL 
(la CISL, per incomprensibili mo
tivi. ha declinato l'invito alla riu-
iro:ie> hanno esanimato .insieme 
la attuazione. Le due organizzazio
ni sono state concordi nel rileva
te come - il governo — antiche 
cercare d< piatire ti malcontento 
de; pubbi'c dipendenti attraverso 
la soluzione dei loro assillanti pro
blemi — intenda negare agli stata
li l'e3crciz;o del diritto di scio
pero. incontestabilmente garantito 
dalla Costituzione a tutti i lavo
rato!"-, e c:ò con l'evidente propo
sito di impedire alla categoria di 
difendere ed affermare, neilt for
me costituzionali, i propri interes
si ». CGIL e UIL hanno confer
mato die « l'agitazione in corto po
trà concludersi solo mediante il 
.sollecito accoglimento delle moti
vate, legittime richieste» 

Tutta la questione della 1«M* 
antisciopero, del resto, continua « 
essere og-jetto delle più vive ri
provazioni da parte dei più diver
si settori dell'opinione pubblica. D 
progetto Rubìnacci — che eviden
temente colpisce in maniera Inam
missibile non solo l pubblici di
pendenti, ma tutte indistintamente 
le categorie lavoratrici — non ri
scuote l'unanime approvazione 
neppure dell'infero gabinetto. E' 
stato infatti rilevato con molto in
teresse che la Voce Repubblicana, 
organo di uno dei due partiti al 
governo, ha pubblicato ieri tati 
grosso titolo d'aperuura cosi for
mulato: - Sui progetto di 1*00* sin
dacale it Parlamento adotterà le 
modifiche opportune »; e subito lot
to è detto: «E' evidente che II 
progetto di legge sindacale richie
derà un amplissimo dibattito par
lamentare ». Ma se i ministri del 
P.R.l. non sono d'accordo, in tut
to o in parre, col progetto — si 
osserva — perchè non si sono lat
ti vivi prima? 

Il contenuto ultra-reazionario ed 
antisindacale del progetto di legge 
del Ministero del Lavoro è stato 
confermato ieri sera dal ministro 
Rubìnacci stesso in una conferenza 
stampa. 

I sindacati — ha detto Rubìnacci 
— debbono tener conto degli « in
dirizzi politici nazionali »: e ciò 

esclude che essi possano promuo
vere azioni che vanno al di là del-
l'ordinumento fissato dal progetto 
(diritto di sciopero solo nel caso 
in cui r. tratti di rivendicare il 
rinnovo di un patto collettivo). 
Ogni altro sciopero v«rrebbe sen
z'altro constdeiato dal governo co
me • rivoluzionario •. 

vare la de e la*. posiziona della Con-
deraxione unitaria contro i proget
ti antlslndacall del governo. La 
FJ.O.M. ha espresso la fiducia che 
il Parlamento non accoglierà cosi 
sfacciate violazioni delle libertà 
coatltudonall • ha Invitato i me
tallurgici a intensificare la loro 

L 3 Y 0 r 3 t 0 r l 6 S i n t j 3 C 3 l l jassunto la Federazione del gasisti 
• quella dei parastatali. 

Fermate del lavoro in segno di 
protesta centro la legge antislnda-

della c - j e l o n o evenute nelle fabbriche 

contro la legge antisciopero 
La Segreteria nazionale 

IF.I.O.M. ha. telegrafalo alla Se
greteria della C.O.I.K per appro

di Taranto, Pisa, Ravenna, Vene-
sia, Padova, Siena. 

La Commlaalon* naiionale 
d'organizzazione dalla Dire
ttone del P.C.I. ha diramato 
11 seguente comunicato per li 
tesseramento 1932: 

I successi ottenuti dal Partito 
nel tgsseramento 19S1 grazie ai 

?inali, malgrado la rabbiosa o / -
cnsfva avversaria, è stato pos

sibile conservare la lorza nu
merica del Partito, impegnano 
tutu te organizzazioni a com
pletare anche il tesseramento 
19S2 a tempo di primato. 

L'aggravato pericolo di guerra 
Impone compiti derisivi che sol
tanto rafforzando l'organizza-
zlone del Partito potranno es
sere assolti con successo. I ri
sultati delle «"lezioni amminf-
strative e delle manl/estazfonf 
svoltesi attorno al Mese della 
Stampa Comunista, hanno an
cora una volta dimostrato di 
quale grande simpatia goda II 
Partito fra le vxasse e quali lar-

IL RAPPORTO A VIENNA Di PIETRO NENNl 

Una delegazione recherà all'OlMU 
le proposte del Consiglio mondiale 

La lotta dei paesi del Medio Oriente - Il significato della 
sconfitta laburista - I compiti dei partigiani della pace 

TUTTO It MEDIO ORIENTE CONDANNA I PREDONI IMPERIALISTI 

Manifestazioni in Israele per l'Egitto 
La questione del Marocco all' 0, N. U. 

Salai Ed Din presenterà a Parigi una protesta contro l'aggressione 
inglese - Due portaerei britanniche fanno rotta verso Porto. Said 

IL, CAIRO, 3. — Il Ministro de
gli Esteri egiziano. Salah Ed Din, 
è partito stamane In aereo per 
Parigi dove parteciperà ai lavori 
dell'Assemblea generale delle Na
zioni Unite. Fino al momento del
la partenza egli ha voluto mante
nere il segreto sugli scopi princi
pali della sua missior.e, ma qual
cosa si può già anticipare sulla 
base delle indiscrezioni che circo
lano insistentemente neslt ambien
ti 

teggiamento 41 attesa di fronte 
all'aggressione inglese che continua 
a svilupparsi. E' stato annunciato 
che. tra ieri e oggi soltanto, sono 
stati trasportati nella zona del 
Canale più di diecimila soldati in
glesi. Inoltre due portaerei britan
niche salperanno domani da Ports-
moult con altri quattromila uomini 
a bordo. 

Se la previsione d: un pa^so eg 
zìar.o al'.'ONU si dimostrerà esat-

politici della capitale egiziana>ta. ei può dire che le potenze im-
e su alcune indicazioni venmeiperialiste si troveranno in questa 
dalle dichiarazioni fatte in questi)sessione dell'organizzazione Inter-
ultimi tempi dagli stessi mini.tr ; nazionale dì fronte ad un'offensiva 
del governo di Nahas Pascià. Tali senza precedenti sul piano dlplo-
voci e tali indicazioni lasciano ca- mattco e politico da parte dei paesi j 
p!re che, con molta probabilità 
l'Egitto solleverà davanti all'O.W 
la questione del Canale di Suez e 
della aggressione britannica. 

arabi #> asiatici. Infatti, «e è so:- j 
tanto probabile per ora il ricorso ì 
dell'Egitto, i paesi arabi hanno già 
deciso di porre setto accusa le po-

Del resto, non mancano, nella!tenie coloniali a propos-.to di al-
situazlor.e attuale, gli elementi che 
concorrono a confermare questa 
ipcte*!. Anzitutto il fatto che il 
Ministro degli Esteri si rechi per
sonalmente a Parigi, mentre nel 
suo paese gli avvenimenti incalza
no, dimostra che la sua presenza 
a Parigi * ritenuta dal governo 
più importante che al Cairo. Si 
osserva, in secor.do luogo, che fino 
ad oggi il governo egiziano ha 

tre questioni meno gravi ma al
trettanto scottanti, la prima delle! 
quali è quella del Marocco. I-a; 
Lega Araba ha chieste, com'è no-i 
to. l'iscrizione di tale quenionel 
all'ordine del giorno deH'As«err-' 
blea sotto questa forma: «Il regi
me di terrore e di oppressione 
istituito dalla Francia nel Maroc
c o - . 

A pochi gioirti dall'apertura dei 

che negli stasai dirigenti cattolici ai 
avverta una erasoente inquietudine 
per l'abisso che essi sentono ora 
aprirsi sotto i piedi dell'umanità 
come conseguenza della corsa agli 
armamenti e della politica di forza. 
L'oratore ha segnalato quindi tra 
gli elementi che indicano lo sco
stamento di determinati settori del
l'opinione pubblica in senso paci
fista, la costituzione hi Italia di una 
intesa parlamentare di difesa della 
pace che va dai democristiani ai 
socialdemocratici, ai liberali, ai 
moderati e che ha avuto l'adesione 
di un uomo di larga esperienza 
quale 11 presidente Nitti. 

// Medio Oriente 
Ma dove la politica atlantica, ha 

continuato l'oratore, ha ricevuto 11 
colpo più serio è nel vicino e Medio 
Oriente, n rifiuto dell'Egitto, del-
l'Irak e della Siria di aderire al 
patto deflnitto di « difesa del Medio 
Oriente • ha fatto fallire I piani 

mantenuto, tutto sommato, un at- lavori dell'Assise intemazionale 

Un morto presso Catania 
per la grave epidemia di tifo 

Decine di casi nei paesi della provincia 

CATANIA, S. — L'infezione t i 
foidea, che da alcuni giorni infie
risce nella provincia, ha fatto la 
sua vittima a Gravina, dove è d e 
ceduta la signora Maria Romano, 
abitante oggi in via De Marco. 

La situazione generale non of
fre, purtroppo, elementi confor
tanti. Ancora altre decine di casi 
sono stati infatti riscontrati nei 
vari paesi etnei e le autorità sa 
nitarie cercano di adottare le n e 
cessarie misure d'emergenza. N o 
tizie inviateci dal nostro corri-

riorc sopraluogo ai serbatoi per 
controllare «e la clorazione effet
tuata garantisca o meno la pota
bilità dell'acqua. 

Due enormi macigni 
mtacdaao Rosone e taMasco 

IVREA, 3. — Le popolazioni del
le frazioni Rosone • Bertodmsco 
sono in vivo allarme per due enor
mi macigni che minacciano di 
staccarsi dal Monte Bertodasco a 

_ . . . . spendente di Bronte ci informanoi^'1-» ddle ultime p-.oggie. Parec-
II nostro territorio sta <mcn- (jn tanto che dai sanitari compe- ch.c fam.'.ie hanno già -"—--»-

taad* i i > w pi* «na h*m ©e-Iteriti è èatato «ffettuato uà ultav-'aat* U <*« 
abbando-

;i3a3 
Nahas Tasclà 

la r.ece=si'.* e l'utilità d; questo ri
corso ha avuto una clamorosa con
ferma nel massacro compiuto gio
vedì a Ca* ib'anca dilla polizia 
francece-

Ma l'offensiva antimperialista 
non si svilupperà soltanto alla tri
buna dell'ONU. Le manifestazioni 
grand.ose e forse senza preceden
ti che si vanno svolgendo in tutti 
i paesi coloniali e semi-coloniali, 
da Karachi a Teheran, a Bagdad, 
a Beirut, sino all'estremità nord
occidentale dell'Africa, stanno a 
dimostrare che i popoli di tutti 
questi pae^i si avviano verso una 
grande battaglia per scuotere il 
giogo ncn più sopportabile dell'im
perialismo. 

Oggi, fatto che farà meditare gli 
imperialisti, migliaia di Israeliani 
hanno svolto a Tel Aviv una dimo
strazione di simpati per la lotta de
gli egiziani contro l'Imperialismo 
britannico e di protesta contro ia 
ventilata adesione di Israele al pro
gettato comando unico de] Medio 
Oriente. Israele era considerata da 
Washington un feudo fidato: la 
manifestazione di oggi dimostra 
invece che il movimento antipe-
rìalisla abbraccia anche Io Stato 
abraic*. . 

DAL NOSTRO INVIATO SKCIALI 
VIENNA, S — Eia dalle prime 

ore della mattinata, vivissima era 
l'attesa per il discorso che Pietro 
Nenni. giunto ieri sera a tarda ora. 
avrebbe dovuto pronunciare al 
Consiglio mondiale della Pace: non 
disgiunto dall'interesse per il di
scorso. era in tutti 11 desiderio 
di fcs'virpere »!• segretario del PSI 
i sentimenti della loro solidarietà 
per l'offesa ricevuta dal governo 
austriaco 11 quale, come e noto, 
aveva tentato di Impedire a Nenni 
l'ingresso in Austria. Quando lo 
scrittore sovietico Fadeev, presi
dente di turno, ha dato la parola 
a Nenni. una pTolungnta salve di 
applausi ha accolto l'oratore, il 
quale, ringraziati i delegati, ha te
nuto ]a sua relazione sul punto 
fondamentale all'ordine dei giorno 
di questo Congresso: la possibilità 
di un patto di pace tra i Cinque 
Grandi e 1 mezzi per raggiungere 
questo obiettivo. 

Nenni ha esordito facendo un 
largo bilancio dell'attivo e del pas
sivo venutisi a crear* sul fronte 
della pace • della guerra, dopo 
la sessione del Consiglio Mondiale 
tenuta a Varsavia all'inizio d! que
st'anno. 

Gli* elementi positivi 
Il primo elemento positivo è In

dubbiamente il grandioso bilancio 
che già la campagna per le firme 
all'Appello di Berlino in favore di 
un incontro dei 5 Grandi può van
tare con il mezzo miliardo di firme 
finora raccolto. Altro elemento che 
deve Indubbiamente considerarsi 
positivo è il rafforzarsi ovunque del 
movimento neutralista, il quale ha 
le sue punte più evidenti in Ger
mania, in Francia, in Italia e ne: 
paesi scandinavi ed è ricono.«cibile, 
entro certi limiti, anche nell'atteg
giamento del governo ind.ano: o-
vunque I popoli prendono sempre 
meglio coscienza della tendenza de
gli S.U. alle avventure militari, 
ha detto Nenni, e il neutralismo 
che si sviluppa da questa presa di 
coscienza costituisce un fattore di 
resistenza alla politica atlantica. 

jInoltre non si può non registrare 
• la sempre più chiara tendenza del-
jle masse socialdemocratiche a lot
tare, nonostante 1 propri dirigenti, 
contro l'involuzione bellicista delia 
politica atlantica nonché contro 
l'antitesi inconciaiibile tra la difesa 
dell'attuale tenore di vita e la corsa 
agli armamenti: tale tendenza ha 
avuto una dimostrazione partico
larmente interessante In Gran Bre
tagna dove, nella campagna elet
torale, la base laburista ha avver
tito più chiaramente che nel pas
sato la necessità di difendere la 
pace, come dimostrano i voti otte
nuti dalla frazione bevanista. Biso
gna inoltre notare, ha detto Nenni, 
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// dito nelVocchio 

elaborati dagli Stati Uniti in que
sto settore. Dall'Egitto alla Tunisia 
soffia il vento di indipendenza na
zionale e della liberazione sociale. 
• I popoli arabi non torneranno in
dietro — ha detto Nenni — Noi 
assicuriamo ad essi la nostra sim
patia e il nostro appoggio >. Ne 
maggior fortuna 1 piani degli im
perialisti hanna ottenuto in Persia 
dove 11 popolo ha fatto uno sforzo 
positivo per liberarsi dalie catene 
Inglesi. 

Di contro a questo attivo, vi è 11 
bilancio passivo della situazione. 
In esso, ha detto Nenni, bisogna 
iscrivere l'intensificata occupazione 
americana dell'Europa, l'accelera
mento degli armamenti, 11 rovescia
mento delle alleanze in Asia attua
to con la firma del trattato militare 
tra S.U. e Giappone, il progettalo 
riarmo della Germania occidentale 
e la pace separata dei tre con la 

AMLETO BOCCACCINI 
(Contino* lo 5. pag., s. col.) 

NUOVA SCIAGURA NELLE ZOLFARE SICILIANE 

Un minatore ucciso 
per uno scoppio di grisou 
CALTTANISSETTA, «. — Una 

nuova gravissima sciagura sul la
voro si è verificata ieri nella mi
niera Stincone di Serra di alco. 

Una improvvisa ondata di grisou 
si levava al 14* livello della Stin
cone, G00 metri sottoterra, « inve
stiva i minatori Lo Nobile Carlo, 
di 25 anni, e Tabone Nicolò di 20 
anni, i quali erano intenti al loro 
lavoro. I due operai cadevano al 
suolo tramortiti • orribilmente 
ustionati, mentre fi gas, venuto a 
contatto con le fiammelle delle ace-
t-Ier.e, scoppiava fragorosamente 
producendo un terribil boato. Sul 
luogo del sinistro si recavano im
mediatamente alcuni minatori che 
lavoravano nei vicini livelli • riu-
tcivar.o a trarre alla luce 1 due 
corpi orribilmente bruciacchiati. I 
due infelici venivano subito tra
sportati allospedale civico. Qui, po
co dopo, il Lo Nobile decedeva 
malgrado le cure mentre il Tabo

ne -rarssi sa gravi condizioni. 
La nobile della sciagura sparsasi 

rapidamente, ha destato dolorosa 
impressione fra 1 lavoratori sicilia
ni. Il grava infortunio si aggiunge 
alla lunga e terribile catena delle 
disgrazie che da tempo si susseguo
no nelle miniere di zolfo siciliane 
disgrazie per la maggior parte cau-
•»ate dalla arretratezza tecnica del
le miniere e dal disinteresse degli 
indus?r'aii zolfieri che sono solo at
tenti al raggiungimento del loro 
p:of:f.o. 

ghl legami etto abbia con furti 
•t ceti della popolazione lavora
trice. 

La forza organizzata non 
comprende che una parte del 
lavoratori i quali t'frioro mi 

Partito il difensore in^tcncabile 
dpi loro diritti e delle loro ri
vendicazioni, lo strenuo difen
sore della pace, deVa libertà a 
dell'indipendenza d'Italia. 

Esistono le condizioni perchè 
II tesseramento sia fatto presto 
e bene, e venga accompngnato 
da un largo reclutamento di 
nttone eneroic conquistando al 
Partito i lavoratori più coscien
ti e combattivi. 

Rapidità del tesseramento. —-
L'esperienza degli scorsi anni 
ha dimostrato che condizione 
per il successo della campagna 
del tesseramento è che si svol
ga con il massimo slancio e con. 
il massimo ordine, con la p ia 
larga mobilitazione delle sezio
ni, delle cellule, del capigruppo. 
Quelle orpanizsazioni che per 
trascuratezza e mancanza dt 
slancio riescono nelle prime set-. 
timane a ritesserare solo una 
piccola parte dei propri iscritti 
devono poi penare per lunghi 
mesi per raggiungere risultati 
stentati. Compito quindi dì tutte 
le organizzazioni è quello di 
predisporre il lavoro in modo 
da concentrare per alcune set
timane. tutte le energie e i l 
massimo sforzo per portare a 
compimento il lavoro in brevi 
volgere di tempo. I risultati de 
cisivi nel fesseramenfo possono 
essere ottenuti nel giro di po
che settimane. 

Sotto il segno della lotta per 
la Pace. — L'impostazione della 
campagna deve prevedere una 
vasta azione di propaganda ora
le e scritta. Riunioni, conferen-» 
ze, dibattiti devono trattari 
principalmente il tema dello 
politica di pace del Partito Co~ 
Miuntsfa. Dovranno pure essere 
utilizzati manifesti, volantini, 
giornali, giornali murali, ecc.; 
questo lavoro di propaganda 
dovrà essere articolato al mas
simo in modo da rivolgersi a 
migliaia di piccoli gruppi di 
compagni e di-simpatizzanti. 

Il piano di lavoro. — Tuffa 
le- organlzcazioTii, dalla federa-' 
xione allja. sezione, alla cellula] 
dovranno comprendere nel loro 
piano oltre alla parte propagan-
distica anche quella riguardan
te l'organizzazione del lavoro di 
tesseramento e di reclutamento. 
Occorre pertanto stabilire: 

a) i compiti precisi del ca-* 
pogruppo. del Comitato diretti-
vo dt cellula e di quello di se
zione; 
' b) cosa fare, prima dell'in/-. 

zio materiale del tesseramento, 
per creare i capigruppo (dove, 
quanti e quando) in quelle ce l 
lule nelle quali non esistono 
ancora; per creare le cellule in, 
quelle sezioni nelle quali non 

• . LA DIREZIONE DEL P.C.I. 
La Coaunisi. Naz. d'Orj»nizzaiio=f 

fcontlnns In C P^C-. *• col.) 

GIOVANI! 
MARTEDr rUnità pubblicherà U 

rssocoaf* delle conclatieni di Longa 

e della chiusura dei latori del Co-

mutato centrale della FGC. 

VENERDl' ff resoconto integrale 

del tapparlo di Enrico Berlingaer. 

DiffoadtU l'Unità - Prenotateti per 

lo itrillooaf|iol 
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Tutte le federazioni sono In
vitate ad Inviare con sollecitu
dine le sonine raccolte per II 
Mese della stampa comunista 
all'amministrazione centrale del 
Partito. 

Le «ornine dovranno perveni
re entro il 7 novembre. 

Confessioni 
il numero di ottobre della rtrtifa 

ttalo-americana Selezione del Rea-
der's Digest pubblica il condensato 
di «no scritto del corrtjpcmdmte 
diplomatico del New York Times 
James Restan. In esso si legge tra 
l'altro: 

«Noi americani Irritiamo 1 no
stri alleati per le stesse ragioni per 
le quali 1 giovani ricchi, vivaci. 
inesperti irritano la persone an
ziane... Ma per quanto possiamo in
fastidirli, essi sono costretti a dar
ci ascolto. Siamo noi a pagare gran 
parte del conti.» Diamo lezioni at 
francesi sul problema tedesco, dia
mo loro suggerimenti sul modo di 
cacciare i comunisti dalle giungle 
dell'Indocina. Agli inglesi diamo 
consigli sul commercio estero e sul 
commercio del carbone, e diamo un 
ammiraglio «mcri'-.'ino per dirigere 
la difesa della Monica 

• Il Patte AUaaUco BOB 4 • non 

può essere- mn'alleanza fra uguali. 
e In Europa • in America tutti Io 
sanno ». 

Per fortuna U signor Rexton è 
un diplomatico, che usa parlar* 
con molta gentilezza. E per fortu

na si è dimenticato di dire che cosa 
danno gli americani all'Italia; egli 
inglesi consigli, «i francesi lezioni, 
ai De Caspefj ordini. 
I l fesso del giorno 

« n dottor F. P. che un tempo tn 
Cecoslovacchia era un avvocato be
nestante. ha raccontato a New York 
i metodi usati dal sovietici per 
estorcere le confessioni— Uno psi
canalista si sedeva nella cella col 
prigioniero e lo guardava fissa
mente per ore. Dopo aver raggiun
to un Intollerabile grado di ten
sione diventava cordiale • conver
sevole e suggeriva al prigioniero dt 
finirla con una confessione ». Dal 
Momento. 

ASMODEO 
CONFKKKN/A STAMFA DI FECHTELER A NAPOLI: l'America) 
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